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trionfo deirindustria italiana 

alla Mostra Aeronautica di Milano 

• Mostra d'aeronautica testé solennemente 
lurata a Milano, nel classico edificio di Santa 
[ delle Grazie, attira giornalmente una folla 
tosa di visitatori, che vivamente s'interessa 
Ijsultati ammirevoli dell'industria aviatoria 
lui. Uno degli stands meglio riusciti e mag-
lente ammirati, specialmente da industriali 
[ c o m p e t e n t i , è quello della Ditta torinese in-
l , e 0. Pomilio e C., dinanzi al quale — a 
10 rileviamo dai giornali milanesi —' la folla 
•sitatoli sosta sempre lungamente in un'im-
l l i ne simpatica e viva per ciò che la giovane 
Torinese ha saputo raggiungere in brevissimo 
1 nel mondo dell'industria aviatoria. 
•Officine Pomilio in meno di un anno sono 
l e a superare per vastità di impianti, per 
•zinne le più reputate fabbriche estere. E ' un 
fio molto significativo di quanto si è saputo 

.. i fare in Italia, e ciò hanno riconosciuto ed 
Jito Missioni straniere, Commissioni tecniche 
letti, personalità di paesi neutrali, che si re-
11 a Torino, negli stabilimenti Pomilio, ìima-

bì ti ce ramen te entusiasti dell'organizzazione 
Jj. Infatti nulla esisteva nella primavera del 
(mentre oggi è un vero paese che esorto per 
lilell'ing. Pomilio. Dando uno sguardo alle 
Vtìe che sono sparse nelle pareti dello stand 
Ite quasi al progresso che è andata operando 
hane e forte Ditta, la quale nel campo del-
Itria nazionale è venuta occupando un posto 
[nissimo ordine. 
le fabbriche Pomilio non vi è dispersione di 
|ma esiste la unità più stretta di lavoro, e 
liasce nello stabilimento sotto un controllo 
lo, dopo prove vigili ed attente. Ed è perciò 
I lavorazione meccanica precisa ha ottenuto 
lultati superiori ad ogni critica. I reparti 
lisposti con criteri esatti, e quindi non vi è 
lionismo, ma ordine. Le saie dei torni, i sa-
| intelaiatura e di intelatura delle ali, gli 
ri di montaggio, i gabinetti aerodinamici 
lei modelli. Gli operai, che nel 1916 erano 
lia, oggi sono migliaia, e quando, dopo la 

si farà il bilancio dello sforzo industriale 
, si potrà con compiacimento rimanere sod-

disfatti circa il numero degli apparecchi che quo-
tidianamente vengono allestiti. 

La stampa italiana si è, com'è noto, largamente 
occupata del magnifico volo, un vero record, com-
piuto come esperimento di posta aerea da un ap-

deva. Le pareti sono ornate con gusto finissimo 
da Dudevich e Palanti e formano una nobile cor-
nice alla produzione esposta. Se i giusti divieti 
che le autorità militari impongono non avessero 
impedito di presentare le reeeuti macelline ideate 

Gli uomini della trincea e quelli dell'aria. — Centinaia di soldati acclamano V aviatore Madon che ha atterrato 
un Albatros. Questo è il apparecchio da lui abbattuto. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

parecchio Pomilio che con carico di corrispondenza 
e di giornali da Torino a Roma impiegò appena 
3 ore e 10'. 

Lo stand Pomilio nella importante e riuscita 
Mostra milanese d'aeronautica, si presenta con 
squisita dignità artistica, come l'ambiente richie-

11 - Et igirftcn oncjhni soivtglitto da salde ti indiani. (Fot. Argns - lastre Tensi). 

dall'ing. Pomilio, il visitatore avrebbe potuto ri-
portare una impressione anche più complessa dei 
risultati mirabili che la fabbrica ha raggiunto. Ma 
il tempo dimostrerà quello che i nostri costruttori 
sanno fare. 

Il signor Arnaldo Guzzi, presidente del Con-
siglio d'amministrazione della Pomilio, nel giorno 
dell'inaugurazione della Mostra fu vivamente com-
plimentato dal direttore generale dell'Aeronautica 
generale Marioni e dall'ammiraglio de Lorenzi. 

Notevole è stato il contributo che l'Isotta 
Franchini ha dato all'Aviazione Militare Italiana, 
in questi due anni di guerra. Infatti esBa ha 
creato e costrutti i primi potenti motori d'avia-
zione prettamente italiani, che hanno permesso 
ai nostri valorosi ed arditi aviatori di arrestare, 
nei primi mesi della guerra, le barbare scorrerie 
austriache nel patrio cielo e di portare l'offensiva 
e l'osservazione aerea nostra sopra, le terre ne-
miche, con splendidi e decisivi risultati. 

Il Governo Italiano ha apprezzato tutto il va-
lore della geniale creazione dell 'Isotta Fraschini 
e l'ha opportunamente utilizzata nell'interesse 
della difesa nazionale, acquistando dall' Isotta 
Fraschini la licenza di costruzione dei detti mo-
tori d'aviazione e facendoli quindi riprodurre, in 
numerosi esemplari, da alcune importanti Case 
italiane; il che ha permesso all'Aviazione Mili-
tare Italiana di disporre in tempo di un forte ' 
quantitativo di ottimi motori, per. completare i 
numerosi apparecchi in costruzione e per ottenere 
quella pratica e giusta rispondenza fra i motori 
ed i vari tipi di apparecchi (da caccia, da esplo-
razione e da bombardamento) in modo da dare a 
questi tutta la necessaria efficienza. 

La storia dell'Aviazione Italiana, mentre rile-
verà cosa hanno saputo fare in poco tempo il 
genio e la tenacia italiana per la, creazione e l'or-
ganizzazione di questa nuova industria, registrerà 
col meritato plauso l'opera grandiosa e proficua 
svolta dalla Isotta Fraschini per la guerra aerea 
nazionale. 


